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Segue allegato C 
 
 

Documento Descrizione 

3 

Relazione illustrativa sulle caratteristiche principali dell’iniziativa proposta, 
contenente, tra l’altro, indicazioni su: tipologia della struttura commerciale, 
quantificazione della forza-lavoro impegnata, valutazione del bacino di utenza 
potenziale a disposizione della nuova attività, nonché individuazione dei volumi di 
traffico veicolare potenzialmente ingenerabili. 

4 

Impatto acustico , a seconda dei casi: 
Se l’impresa rientra nella categoria PMI (micro impresa – piccola impresa – media 
impresa) di cui all'art. 2 del DM 18 aprile 2005: 

 Dichiarazione che l’attività   inclusa nell’Allegato B - Attività a bassa 
rumorosità, previsto dall’art. 4, comma 1 del D.P.R. 227/2011, rientra in uno 
dei 47 casi di esclusione dalla presentazione della documentazione di impatto 
acustico e non utilizza impianti di diffusione sonora e/o svolge manifestazioni 
ed eventi con diffusione di musica e utilizzo di strumenti musicali; 

 (oppure) dichiarazione che l’attività rientra nell’Allegato B - Attività a bassa 
rumorosità, previsto dall’art. 4, comma 1 del D.P.R. 227/2011, ma utilizza 
impianti di diffusione sonora e/o svolge manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica e utilizzo di strumenti musicali e in questo caso :  
ulteriore dichiarazione che l’attività è conforme a quanto previsto dalla LR 
16/2007 e dalla L 445/1995, in quanto l’utilizzo di impianti di diffusione sonora 
e/o lo svolgimento di manifestazioni ed eventi con diffusione di musica e 
utilizzo di strumenti musicali rispettano i limiti previsti dal documento di 
classificazione acustica del territorio comunale di riferimento o quelli 
individuati dal D.P.C.M. 14-11-1997 oppure dichiarazione che l’utilizzo di 
impianti di diffusione sonora e/o lo svolgimento di manifestazioni ed eventi 
con diffusione di musica e utilizzo di strumenti musicali non rispettano i 
limiti previsti dal documento di classificazione acustica del territorio 
comunale di riferimento o quelli individuati dal D.P.C.M. 14-11-1997 e quindi  
allegare Documentazione di rispondenza alle norme relative 
all’inquinamento acustico, firmata da tecnico competente in acustica 
ambientale, redatta secondo le modalità della D.G.R.; 

 (oppure) dichiarazione che l’attività non rientra nell’Allegato B - Attività a 
bassa rumorosità, previsto dall’art. 4, comma 1 del D.P.R. 227/2011, ma è 
conforme a quanto previsto dalla LR 16/2007 e dalla L 445/1995, in quanto 
rispetta i limiti previsti dal documento di classificazione acustica del territorio 
comunale di riferimento o quelli individuati dal D.P.C.M. 14-11-1997; 

 (oppure) dichiarazione  che l’attività non rispetta i limiti previsti dal 
documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento o 
quelli individuati dal D.P.C.M. 14-11-1997 e quindi  allega Documentazione 
di rispondenza alle norme relative all’inquinamento acustico, firmata da 
tecnico competente in acustica ambientale, redatta secondo le modalità 
della D.G.R. 2870/2009. 

Se l’impresa non rientra nella categoria PMI (micro impresa – piccola impresa – 
media impresa) di cui all'art. 2 del DM 18 aprile 2005; 

 Documentazione di rispondenza alle norme relative all’inquinamento 
acustico, firmata da tecnico competente in acustica ambientale, redatta 
secondo le modalità della D.G.R. 2870/2009. 

5 

Dichiarazione di rispetto dei parametri di insediabilità urbanistica di cui all’art.8 dei 
presenti Criteri, sottoscritto da un tecnico abilitato, nonché del titolo abilitativo edilizio 
posseduto (Permesso a Costruire o titolo equivalente [Concessione Edilizia]) o, in 
alternativa:  
 la disponibilità dei locali costruiti (che dovranno essere compatibili con un utilizzo 

per il commercio al minuto dell’immobile); 
 la disponibilità dei locali da costruire ottenuta dal soggetto titolare di idoneo titolo 

abilitativo edilizio (Permesso a Costruire o titolo equivalente [Permesso a 
costruire]). 



 
  

 

 

Documento Descrizione 

6 
Studio impatto sull’ambiente e sul paesaggio, nonché sulle reti tecnologiche di 
smaltimento e approvvigionamento [2] 

7 
Qualunque altro documento o elemento informativo che il richiedente ritenga utile 
allegare per la valutazione della propria domanda 

 

  

                                      
[2]Lo studio dovrà comprendere: 

1) una analisi ambientale (componenti fisiche, naturalistiche, culturali, paesaggistiche, tecnologiche 
ed energetiche); 

2) una identificazione e valutazione quantitativa di massima degli impatti sulle componenti del 
precedente punto 1); 

3) una individuazione degli interventi di mitigazione ambientale per le seguenti tematiche: 
a. Aspetti naturali: con l’individuazione di fasce verdi, composte da un impianto di almeno due 

filari arborei e due filari arbustivi, della larghezza media di almeno m 10 con funzioni di 
protezione delle aree residenziali contermini, inserimento paesaggistico dei nuovi interventi, 
incremento della naturalità e rifugio per la fauna urbana; 

b. Paesaggio: con riferimento alle indicazione contenute del DPCM 12/12/05; 
c. Acque superficiali e sotterranee: con riferimento agli obiettivi di salvaguardia delle falde 

sotterranee e dei corsi d’acqua superficiali; 
d. Beni culturali: con riferimento alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale; 
e. Risparmio energetico: con riferimento alla valutazione della qualità energetica degli edifici 

per il fabbisogno invernale ed estivo. 
 



 
  

 

 

 

ALLEGATO D  

 
PROCEDURE AUTORIZZATIVE 

 

 

 

A-Procedure per l’istruttoria comunale della domanda di autorizzazione 
 
I procedimenti amministrativi previsti dalla presente Norma sono regolati dalla Legge 241/1990 e successive 

modifiche ed integrazioni, tenuto conto di quanto previsto al Titolo IX (Disposizioni procedimentali, transitorie 

e finali) della Legge. 

Al ricevimento della domanda, regolarmente protocollata, il S.U.A.P. o altro Ufficio competente provvederà 

alla formale verifica egli allegati nei modi e tempi previsti per legge della completezza e della regolarità della 

stessa rispetto a quanto di propria competenza. 

Si considera data di presentazione della domanda quella in cui la domanda risulta completa di tutti i dati e 

documenti previsti dai presenti Criteri. 

Nel caso in cui la domanda risulti irregolare o incompleta, il Comune entro 10 giorni dalla data di ricevimento 

della domanda, comunica all’interessato che la domanda stessa non è regolare o è incompleta, e lo invita 

quindi, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, ad apportare le necessarie integrazioni e/o rettifiche, 

pena l’archiviazione della domanda stessa. 

Fintanto che l’interessato non ottemperi alle richieste del Comune, la domanda si intende irregolare o 

incompleta. In tal caso il termine di 90 giorni previsto dall’Allegato E della Legge per la conclusione del 

procedimento è interrotto e ricomincerà a decorrere dalla data di ricevimento delle integrazioni richieste. 

L’istanza si intende accolta, oltre che nel caso di domanda regolare rispetto alla quale il Comune provvederà 

al rilascio dell’autorizzazione, anche qualora non avvenga espresso diniego entro 90 giorni dalla data di 

presentazione, o da quella dell’integrazione o rettifica operata dall’interessato su richiesta del Comune. 

Nel caso di inaccoglibilità della domanda, il S.U.A.P. o altro Ufficio competente, prima della formale adozione 

del provvedimento di diniego al rilascio dell’autorizzazione, comunica al richiedente le motivazioni che 

ostano all'accoglimento della domanda, interrompendo in tal modo i termini per la conclusione del 

procedimento di rilascio dell’autorizzazione, ed assegna un termine di 10 giorni per l’inoltro per iscritto di 

eventuali osservazioni, controdeduzioni e/o documentazione da parte del richiedente. 

I termini per la conclusione del procedimento ri-decorrono a far data dalla presentazione delle osservazioni 

controdeduzioni e/o documentazione da parte del richiedente. 

Nel provvedimento di diniego vanno date le motivazioni dell’eventuale mancato accoglimento delle 

osservazioni. L’eventuale accoglimento delle osservazioni sarà oggetto di motivazione del provvedimento. 

I termini per concludere il procedimento iniziano a decorrere nuovamente dalla data di presentazione delle 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti, prodotte dal richiedente. 

 

 



 
  

 

 

B-Criteri generali per il rilascio o il diniego dell’autorizzazione 
 
Il rilascio della autorizzazione amministrativa, fermo il rispetto dei regolamenti comunali di polizia urbana, 

annonaria, igienico-sanitaria e di tutte le norme contenute nel P.R.G.C. (destinazione urbanistica e d’uso 

degli edifici nelle varie aree urbanistiche di suddivisione del Comune ecc.), è effettuato quando l’attività sia 

conforme alle norme dei presenti Criteri e, in particolare, quando vengono rispettati sia i requisiti soggettivi 

(previsti dagli artt. 6 e 7 della Legge) che quelli oggettivi (compatibilità urbanistica, standard di parcheggio, 

adeguata organizzazione del sistema viario, rispetto dei limiti di legge in relazione all’inquinamento acustico). 

Nel caso in cui l’attività oggetto di domanda non sia conforme alle norme di legge o dei presenti Criteri, il 

responsabile del procedimento amministrativo è tenuto a negare il rilascio dell’autorizzazione amministrativa. 

Il provvedimento di diniego è notificato al richiedente e deve essere motivato con riferimento alla situazione 

di fatto accertata e documentata valutando gli elementi della normativa di settore e dei presenti Criteri. 

 

 

C-Revoca dell’autorizzazione – Proroghe 
 
L’autorizzazione per un esercizio di MSV. è revocata, oltre che nei casi previsti dall’art.80, 9° comma, lett.b), 

c) e d) dalla Legge, anche qualora il titolare non attivi l’esercizio entro un anno dalla data di rilascio 

dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità. 

La domanda di proroga (redatta in bollo), da presentarsi entro i termini di scadenza per l’attivazione, deve 

contenere tutte le motivazioni di comprovata necessità che la hanno determinata. 

Entro 10 giorni dalla presentazione dell’istanza l’Ufficio competente provvede ad avviare il procedimento e a 

chiedere, se necessario, eventuali integrazioni e/o delucidazioni. 

Le integrazioni/delucidazioni richieste dovranno essere presentate entro 10 giorni dalla richiesta dell’Ufficio, 

nel caso di mancato rispetto di detto termine la richiesta di proroga verrà archiviata per carenza di 

integrazioni e si procederà immediatamente come previsto alla lettera b. del comma successivo. 

Entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta di proroga o dalla data di perfezionamento dell’istanza con 

tutte le integrazioni/delucidazioni richieste, l’Ufficio competente, in caso di esito dell’istruttoria: 

a. positivo: rilascia la proroga entro i termini di tempo previsti al comma 1; 

b. negativo: formalizza, con le procedure previste dalla L. 241/90, il diniego alla proroga richiesta. 

Decorsi 60 giorni dal provvedimento di diniego di cui al precedente comma 6, lettera b. (ovvero decorso il 

termine per presentare opposizione), dopo aver accertato il mancato inizio dell’attività, l’Ufficio competente 

formalizza, con le procedure previste dalla L.241/90, la decadenza dell’autorizzazione amministrativa 

rilasciata per l’esercizio della attività di MSV e ne dispone la sua revoca. 

 

 

D-Segnalazione Certificata di Inizio Attività - S.C.I.A.) 
 
La S.C.I.A. deve essere presentata, in duplice copia, prima o contestualmente all’inizio dell’attività di vendita 

all’Ufficio competente e deve contenere tutti i dati previsti dai presenti Criteri con particolare riferimento 

all’ubicazione dell’esercizio nonché al possesso ai requisiti soggettivi di legge e agli estremi del titolo 



 
  

 

 

abilitativo edilizio. Dev’essere inoltre debitamente sottoscritta, in conformità alle disposizioni di legge, a pena 

di irricevibilità. 

L’esercizio è attivabile subordinatamente all’osservanza delle norme in materia urbanistica ed edilizia, 

igienico-sanitarie e relative alla prevenzione incendi ed infortuni.  

Le Segnalazioni devono essere corredate dalle dichiarazioni e dalla documentazione prevista dalla Legge, 

dai presenti Criteri o da altre normative di settore specificati nei moduli predisposti dall’Ufficio competente - 

L’Ufficio competente, ricevute le segnalazioni relative alle attività di media struttura (di tipo M1 o M2 

limitatamente ai casi previsti nei presenti criteri), ne controlla la regolarità formale e la completezza. 

In caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui ai predetti commi l'Ufficio competente, entro 

e non oltre 60 giorni dal ricevimento della S.C.I.A. adotta motivato provvedimento di divieto di prosecuzione 

dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato 

provveda a conformare alla normativa vigente l'attività entro il termine fissato nell'avvio del procedimento, 

comunque non superiore a 30 giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 


